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immi , EBi'AMENTO PWALE 
,'.0aiìla 1 11. iiVn f.tt.eremàto 

Goal Ite parla' iI'.s!gn,or' jSidisoWni 
(-7- ,p^fSnte;d,?i .(^avIlJam) V 'Bi wn suo 

ugiornale'--,iii GoraggÀo del vem. , 

* '^k par yerp che quél gl'an^è,(Ga' 
r,ibal(li),_j^n^' .^eol^\',Y,olónià .njBijifesfd, 
qnéllft di esaer ìi)reniiaio,.« dispose anzi 

. dello oatastei di-legno, 1 nel punto ove 
intendeva- ohe la' o^emézióiie 'foàde ef­
fettuata, 'cài'sistèma'iHDianò, i quésta 
sua volontà non fu adempiuta. 

fi oerto o^a, Menotti quale rappra-
seittente la famiglia, ha la sua parte 

^ jlj (i(||j,̂ ,̂ îj} g |ef |a ..t|,a||i;e^s9Ìope,, alle 
it^ìt^ì^è volontà deligranqe eroej . % 

,Per6 lo stesso, Menotti avoyala fer 
ma volontà di adempiere al dovere ohe 
gli "inótìrabeya, ed a tal uopo prese 
tuKe le necessarie-dieposizìofli col capo 
(|el ,tìo,verno,, allora Depretis, il quale 
incarica Qriapi, provvedendolo idii tatti 
i mezzi I occorrenti, per recarsi a Ca-
pr^r^ ^d esegiìire'jltt volontà' del Gè- ' 
rale-Garibaldi. ,' | 

Ftirotio pagate ^0^0 lire al ' prof, i 
.Pini di Milano ohe fu inviato a Ca- ,' 
prera, e chenulla'fèoe. 

Furono forniti all'ingegnere del gè- ! 
'pio clyile Leopoldo Mansueti I). liiOO, 
per 8p?se occorrenti, .agli apparecchi 
del forno crematorio, ed altro, non re­
stava ohe tradurre in fatto le volontà 
del padre, ma Crispi tanto fece é tanto 
àìàse, tante' pèrsone interpose prpspo 
lilenotti, ohe finalmente lo persuase a 
trasgr^dip alle ingiunzioni de^ , G.ene-
rale,,e la ,inumazione non i ebbe più 
Inogo., •< Il . . ' I I-

Fu vero tradimento questo, tradi­
mento ohe a Crispi si deva, e non sap­
piamo neppure spiegarci lo scopo di 
tale suo scorretto agire di allora. 

., Jiessi cosi in chiaro i fatti che det­
tero' luogo a questa derisione a questo 
tradimento alla sacre disposizioni del-

.J'invittO eroe, rispondiamo alle>doman-
da àsW Emancipazione, i 

J. -i- I griindi''Massoni no.n sappiamo 
'^u^\lo che • di(jonO| ma 091 a^serii/mo 
l'jlje la, responsàbilità'vera di quésta tra­
sgressione è dovuta totalmente a loro. 

Inflitti il Generale' Garibaldi era 
.Grande Oriente;! • mentiè iDepr^tis e 
Crispi erano due 83. ' 1 1 

' • ,11 ' beprotis sia in buoija, ^ia'ip inala 
f^dé,'" '̂i ,è sbojpat.o ^el' fatti), diòép|do 
ohe chi aveva .dato tut te , le , disposi-
.Eioni, perchè la volon l̂jl de!r.e|tinto 
'Grande Oriéntajivesfe .effetiip, , 
,. ' i l Crispi inveca di tutto fece, perchè 
l'uUima sua- voldiità restasse' inesau­
dita. - • I .' • 

Che diremo dell'attuale Grande 0-
riente f Egli doveva' \n tutti 
ou'rara. che. la volonjtà d̂ el isuo 
iiessore avesse effettuazione!' > 

, Perciò, a Crispi in specie, alla Mas-
^ p w i a in gen,?i;s tutta .la .nasponsabi-
Sita, di quei fatti. 1 

!2. '— I reduci lamentano la infra-
fcione'-atìlle' yòlqiità d^H'antico lor (Juce, 
" M , BS"*, ' powono per .tradurla in 

. . ^ " 9 - , . • , . , . • ; , . , , ' .. ! 

I 3 . ~n fia famigliEi,è.stata debole nej 
lasciarsi persuadere dallo mene della 

.'Maèsbpem,_'auspìoé"CrÌipi, 'in'a' ivèv^ 
ed h,a tuitpr^,,ij •§^i'^s'^;„';;,jj^'' ' ja Vo, 
.Iputà del su9,,q8fi9,.,abhi» jutiera.ese. 

1 cnzione, . • • n,., .i, ,.„i-,- . . \ 
• ' • u n - ' 1 , - , , . : I • . , , , , ' , . ì 

I - iSSNAiXO S'B-XtBUaiTO 

Pr^pidenisa FAJIINI 

• ' Seduta del 20 ' ' 

Aprasi la seduta alle '2.30, 

Si disoóts lo's'tato' di 'pravisióno del 
ministero' dell(i"post'a e telegrafi. 

Sa no apjil-'ovsho' \ "éajiitoli. 
Cotltiiltfa W diso'ùssìone intorno al 

bilanéio 'doll'i^trìi^ionfe'pubblida. 

• Levasi lasefliUta alle 6., 

Presidenza BIANOHBRI 

: ' Seduta del SO. . 

Apresi, la seduta alle ore 3.25. 

Si riprende la discussione dol bilan­
cio degli esteri. 

Brunetti approva pianaraeuta l'aumento 
delle spese per il nuovo ordinamento 
delle Sbunle italiane all'estero. 

JBaoooinaiida Un buon porsonalo eben 
pagato. 

Non vorrebbe però che si prescin­
desse, interamente dal sussidia che si 
pui trarre dai religiosi, 

Da inoltre alcuno raccomandazioni 
per istituire una scuola italiana à Mas-
saua, . I I I 

Cavallello rileva che si potrebbe'ac­
cettare anche il concorso dei religiosi, 
se questi si ispirassero- ia sentimenti 
patriottici, ma quKste condizioni non 
avverandosi è meglio rinunziarvi. 

Crispi accenna ai risultati dell'ispe­
zione oiidinatft. dal Governo in, séguito 
ai reolaifci, risultatili quali, condussero 
al. nuovo.ordinam^hto,' inlparoochè non 
era'più'possibile- né dignitoso ppr noi 
•continuaroi i susjldi a. scuole dirette da 
CoogregSiìioni aatinazionali .ohe non' a-
vevano voluto riconoscere il patronato 
del Re d'Italia, e non volevano ammet-
tei;e ij» psssun mpcjo neppure la visita 
,d,èi colinoli'nostri., • ;. . .' ' - ^ 

Afferma che iî  minijtfro ,fn spmpre 
largo di incoraggiaménti ai religiósi 
che ne lo hanno .richiesto. 

Me?sa ai voti Ja chiusura è appro­
vata, e approv&nsi' i 'cap." à^"òon lo 
s'tah'ziamehto per le scuòle ' JfaliaiSc al-
l'esterb di 'lire 1,033;7I0, e' i rimtaeiiiti 

'capitoli del bilàncio e lòs't'àriziaihe'A'to 
complessivo nella somma di lire ottó'mi-
lioni 568,661.19. 

. -Levasi la;seduta alle, ore 5,38., 

,Ou!{|i|o avranno luogo 
le, veóelnì^. parlamentari. 

Il i[)o»i''c/ìi&''or?elprtvedè' ohe l'bi-

i pipdi 
prede-

^Pprplté Cava|lj,MI r!UP«,p'ii|Mr|9llii««Ì 
• tilOB. Cavallotti ritirò -la intefnell 
lanaa sugli larresli idi-iTrieetej'.p'enihè 
Jicesi -sia'«tato promesso' ili Iraklooo'd^ 
'Durando,. - • , . , . ' , ,;,̂  \ \ 

GORRiEflE nmm 
' .|»,if|'AMA . 

:ll Rsùtntierto paciere, fraJa germania 
< '< e la Svizzerai' 

Si oomunioa con riserva una voce 
corsa nei circoli,politloi della capitale. 

, ^1 Re. avrebbe, offerto i suoi buoni 
lU.fflcì ,alla ' Gernianl'a ' é alla"'Svizze.ra 
^per appianata ,l''inoid^iite Wól^gèiùuth. 

> Importanti modilioaxioni 
, . alla le^ge eomunalé. ' 

L'on. Lucchini,'nominato, relatore per 
le modifìciizioni'alla legge sulla, rifor. 
ma,comunale, diohia.reiva oh^, per ,mo-
jtivi personali. gli è impossibile. dii ao-
,'oeltai;e l'incarico, .1 . , , ., ,, 

Qmni|i. jeri'adHnanasi,nuovamente,la 
:Commis8Ìgne, non)inBudo,a relatore Bbr-
1 gatta. 1 ' . ' , • ,. • . -

Fra le modifiopziobi, introdotte .della 
Cfimwis^ìoue vi-ha. la, .facoltà ohe i 
membri dell^ Giunta .amminiptratiya 

.provinciale- .possan? essere dsputati pò-
lititìi di uo. collegio.,fuori,.della pro-

,.vinci». , , . • 
La Commissione stabiliva altresì che 

-il.dapniflto. politico ohe cessa dall'uffi­
cio possa essere -nominato subito rtem-
fero.della Glufta amministrativa, 1 

Stabiliva infine non esservi inoompai 
' làWità èra Jai^srifli di»assessore, mn^ 
nioipals e ' quella" di''WéRihFP della 

•'tì-iiirita •ai»a)aistt'8ti,y8.''i-"'' •^' ' 

--„. .l'^iti^l'é"'per . . . . , 
dei fabbrtcà'i'i, ' '6 ' 'Kiinardelll inai.^té'i-à 
ia ciroosorlzi'o'ifé''della Preture. ' " ' ' 

Sioèlièl'la vhda/i'i'e 'irerianrio 'ìù prin­
cipio dl ' lutì ìò; ' " i ' ' • -•' 

>' ihhdslrK d6«clf.; " ' 
' -, ' il"--''^ ' ' i ^ 

La|.telaziopj,-jV«09hellì, ,aul;, bii^inoio 
.dell'entrata, .pqnstfttaiiphe-, il Méfioi'» 
arriverà, peli'it^Bijo.f.Brpgsimo, ,B frpn^a 
milioni. ! ., , ;',,, ! . , . , .,'., 
, • Domanda quiufti ohp i) mlnlsìero dica 
chiaro con quelli lUéMÌ inl^nde di ri­
parare, alidisavanisq,,^, ,, , 

, Discutendosi ilifeilaBCÌo di entraita, 
l'oB. Lazza.tti„pr9nu<)0'erà i;ann)i»2i,aio 
discorso. sulla. sHuasiope.. ;; 

L'attuale campagna catast<>le è at^ta 
inqominpiata oon 3(1 circoli .di opera­
zione oos,titpin in„80 .Provincie. 

Quando in seguito ai recenti esami 
saranno .vegliti i dsor.eti.di nomina i^-
gli ingegneri 0 geometri vinoiiori, del 
concorso i.ndetto )l, 28 gennaio. 1889, 
il catasto avrà U f i operatori, distri­
buiti tra gli 8. aowpartimenti e con­
centrati in maggior, numero su quello 
ptoviucie ohe h^nno ohiosto. l'aooelej;a-
msnto. - „ , < 

0uraiid9,riés fu invitato 
.,a,d assistere alle j-egale di Trieste, 

Una corrispondei^za da' Trieste alla 
Triburia annunzia" ^he i l oonso.le Du­
rando non"venns-(nViato ad assiàtére 
alle "rogate» oumeusavasi negli'anni 
scorsi. ' ' ' • ' ', 

Ufl prsfessars 
che ha fede nell'avvenire del socialismo. 

11 prof. Labriola invitato 'dal circolo 
per gli studi sociali tenne a Buina una 
conferenza' nella sal.i dei reduci .sul 
tema "ohe,cosa è il socialismo?» 

Vi assisteva anche l 'on. Andrea Co­
sta. L'oratore ,svolse ampiamente il 
tema affermando la sua fede nell'avve­
nire del socialismo. Però concludendo 
dichiarò di non -easera uomo, d'aziona 
non intendendo .osso di ascriversi ad 
alcuna scuola. ' , 

L'oratore fu applaudito. 

• L'ediUo del cardinale Paroochi 
i ai romani. 

'J,l ordinalo Parecchi emanò li'n e-
ditto 90I quale indice funzioni _^peoiali 
^per la 'fia^ta dei Sa, Apostoli ' del 29 
gipS'ÌOfi.' , '•', 

^ '̂edlt,to, termina con queste parole : 
• "Yi,siple distinti, romani, nelje de-
plòrt^hiji feste della s.oo'raa doiponica, 
^bba^ndqqapdo, .a sé i diraóstrauii, ^ 
' ,",{ilellt(, pii'óssima solenniéa distingue­
tevi,',ae(!pcrendo'. tutt i 'm ,', San Pietro a 
ripetere 'sullfi tómba del prìnpipo'degli ''a-
postoji la ̂ èsjirnonianzadi lui oóttijjaindia-
trìoé c(el. (;i;istianesirno : Tu' sei Cristo 
flgli,() di Dio Vivo i,, ' - • I 

'Al;L'';ES'rEHÈ» 
. Bugllelmo 11 andrà 0 non andrà 

' In 'Alsazia-Lorena ?'• 

C^prt-pnp.i.notizie .oontrfld^itqrie sul 
p,rógetj;̂ ,(,9,V)?iiggip imperiale in iVlaaaia-
Lorena 
,,. Ija Pos^ di Strssti,urgc ias3ei;lsóe che 
,p6r, mancanza di teuipo l'jrpp^ratore 
i^lfl.upzjcrebb.e ora, a vjsitare Metss, ri­
servandosi d'andarvi in -agosto; ora 
vl»jf,crebl}e sqltftnfo Strwlj^rgQ." , ' , 
,,..Lft.ffa^^p^/a ,(̂ }' Colini» e,.l^ Ppsi 
ldt3.^clii|j5 ^OiUpiff '̂aiio iùvpoe ojje.'fu 
abbàpdpnatia, ,9pn)ple|tamifnte l'idea di 
«H?-,YÌ?J^^ *,qU9llS.-,pr9,yAnci^, , , 

,-Ii'ì">'B'!i''itp,':fti per. .ComlgliQ d.ei nfe. 
dici, dovendo mtrapreniiere up viaggio 
iu nf,a^9, il ,29 ,p'imbarcherebbe a Kiel 
pel capo Nord, « ritornerebbe alla fina 
di luglio per,.reoarai*!n''Bighilter»'a. • 

M>-\m tntl»Y« ch9, ,n ,viyggi,o, a 
Strasburgo avrà Inogo ailepoca,.indi­
cata, malgrado le snjentite. ' ' ' ' - ' i 
> Però se ija mo'difioher^ alquan'do il 
programijja,. ' - ' - - '• 

. .Quel ,(ihfi, difà y,l!li!ipeP8(ara *d'Aujdrla 
circa ,,.i8« i.tripliioe .alleanza] a ia,.pe«B. 

L'imperatore riceverà domenio'a ifélta 
Hofburg^. j membri dalle delegaRÌdui e' 
éom^ iJi.i oonai;̂ eUi line risponderà soon 
,jin,dlsoorsO|,agli indiriiszi e^tà l,9f'!) w-fl-
Bidenti, '". ' 

Si crede ohe l'imperatore rial sub'di­
scorso acoonnerà alla triplice alleauaa 
cijme- risposta;, alle, voci di soioglimentu 
o di ra!,leSn(^^^!Ìtó "IdeiJk( lèi» ' tedeseo-
italo-austriaoa in seguito al viaggio dal-
Be d'Italia a Berlino e de! Congresso 
cattòlico' di' Vièn'ba; Molla- iiApSi'l» nza 
si d|i alle pRr9,l.e ojia. 1,'iinpefa.torB prò-
nun'zlerà circa'la sit'qazlóne déir"fiuropa 
e specialmente' doU'OKébte. Si assicura 

. ohe l'imperatore qonfpraierà, ohe lî  pace 
a,on corje jjécioop impinantì. . , 

Un giu'di|lo' anstriaoo sulla ilot|a'Italiana. 

. La'.ATi'fiWe»" ,Zmlu/ng . pubblica ..^n 
articolo attribuito ad' un ufticiale, di 
manina, • sull' ittipnrtfnzH ••dellii, flotta 
austriaca in confronto della; itaUaija. 
Tanto il materiale ohe gli equipaggi 
anstriaoi vengono portati alle-stelle., 
' ÌTella fiotta austriaci^ C'è edoelleùte 
organizzazione, disoipijna ••perfetta, i-
struzione, coraggio e capacità , 

Lia flotta italiana viene invece giu-
dioata -una rioca accozzaglia , di belle 
navi in mano ad nomini ' che all'oooa-
sione non saprebbero come aarvirsene(ll) 

La oonvenppne serbo-i-'ués.a — Le 
voci all.armanli —- La :devozi,ono por 
la dinastia regnanis,, 

Londra 2Ó. Il 'l'iines ha da" Vienna : 
Si smpntiaoe ohe il niinistro d'Aiistria 
a Bel^faib* abbia fàttb rimoà'tranze ai 
reggènti di So'rbìa i-igtjardo alW, òdni's'n-
siioftè militare,russo-sèrba. '"' 

Ili notizia delli^ convenzione'è'pnra-
mènte fantastica.' ', ' " ' " ' ' 
- Là nètrauirtè della SeiiBia ' ' ^ssen'do 
'g'arantita dal trattato di Berlino i reg­
genti non potrebbero concludere uiia 
couveH*iono'oon 'la Russia, 'senza' per-

I doro ì ibeneiìzil del trattato. ' ' 
I • Una circolare del ministro dbgli'e-
] èteri di feerbia smentisce lo voci ^llar-
• manti dei''giornali. 
j -Il ritorno di'Michele, la celebrazione 
' dell'anniversario di Kossovo,' il brindisi 
. dello Czar 'a l ' Principe Nikita, non 
' han'nessun rapporto colla politica e-

ptèra della Serbia, la cui,'devozione 
[ al]a dinastia regnante è. incrollabile. 

La gravi inquiatudini ideila! Turchia per 
-' le prossime festa, di Kossave In Serbia 

— La pesie nella,Meooa. 

Oostanlinopoll 20. La Porta ricove 
iiifdi'&azio'ni 'a,llerman'tì' da' Belgrado 
circa ìdis'a'ocpi'di frà"la"B,eggenza 'e il 
Ministèro pei-' Ié"'prps3'ìttiè'fealié"di Kos-
a'o.vo organizzate sii'-vasta'scala, la ahi-

'mosità 'dei capi ràdiWi' bontro la di­
nastia regnante- in favóre del Prìncipe ' 
^el Mo'ntenegro eco. ' > .• -, , • . 

Le''lrifórmtó,i,óni''3Óggiuri|[ori<J ilhe le 
fes'i'e' di • Kóssovo "possono' 'oagionere 
serie oomfilioaziom. • ' "' ' 

Li^ Porta inviò quindi '.uri oiróolare 
ai suo'i ambasciai ori aott'opò'liérido a 
ló'ró' quepti 'fatti, i_n|qarioa'ndol! di do-
flianii»^o"'gli' àppro'ii!a'i(ie'nti"'dei' gabi-
iielti. I ' , , , 

Intanto ' rinforza le guarnigioni in-
'torno a Soreja ed approfitta degli av­
venimenti' della Serbia p&r 'rinforzare 
le iriippe anche "Verso Novibaza, 

La'Turchia insómma è' Inquieta, lai 
sua attenzione è oonoentrata 'sulle fé te 
di Kcsaóyó, 

,, Tangeri 20. I umilio pellegriui ohe 3' 
recano in Ar.ahia spno. ,.ferma|i qui, in 
seguito 'aUa peate nella Meeoa. , 

' ' La Svizzera in armi, 

Berna,30. Il Consiglio .federale ha 
preéebtato alla. Camera un decreto per 
l',introduziona nella iUnteria scelta .dalla 
landwer, nella onvallhria e ,nel.i| genio 
di nuove armi da , fuoco cohforms, il 
modello a ripetizione aoelto.inel 1889. 

I l Consiglio fu autoriazato, .'prendere 
tulti i provvedimenti onde il nuovo! fu­
cile 0' le inno,vs miinizicni Vengancfab-
ibricate entro breve teruiine., • 

•I prediti necessari'Verranno chiesti 
liscila'prossima sessione; int'anta>il'.Q{)n-
siglio federalfe fu autorizzato. ft,i o»u-
ti-arrè' .qn'prestilo (li. oìtcB 16 1 mi-
,lÌBui. '- , , ' . . 1 ,„ 1 ' 

Diéo! deputati del Consigliò 'naztò" 
"tiilè- h'it'hhó' pre'àììht'ató "uhrt" ìitòF^èt-
'Ititiza'difetta' itr'Ooft'Si'gllb-fèdertìlfe per 
lohiadere stì'qneato possa-•f»fei«ra'4eH,e 
,,9o!aHn)CRZipnì .oiwai; il. (!0«fUtto, ,'flella 
Svizzera o.on filouiii,|il)|l ^tftti, .; ,), 

11 presidente annunzia -ólie i| ;^on-
'éiélio federale riiSpóhderà" dSmatiil 

1 ,• ' ,ll'Mai<ooo9''Vd»t!(irdiarat -'•• , 
un esercito di < 21,000 -iiomini. > '• 

'• !n"&overrid d'ól'JJ'̂ 'rólióó hk 'ardltiato 
in itslia awgra'u iiurtietò'diiftMirii,''tttt. 
iiizio'ni*eidlviÌ8i, • "--•' .'•; o" ' ' •. 

Altre ordinazioni.-jface ,p«re .ìni.Aji-
fttria ; 

di 

; r i a ; , . ^ ij <„ . % . ; „ ' • , , ' 
'Si tratterebbe di armare \in esercito 
i'Sò'O.fìOO dbmlhf;"" ' ' " •"'''•= •* 
11 Governo italiano eegne oon-'iriti-

de intòrCasa)il-risvegli»!ipolitloond'd e-
iconomìoo .del, MafO(»j),',e a.i,taLt.flne.,pr-
dìn^ al postro, rapjj-eapnts.nlft ^i3^^P" 
gerì di recarsi a Fèz, a oómpliiàea-
larvi il Sultano che vi si reohei'|'*óbn 
l'esercito.' • ' > 'ii • .,.i<- 1 

ITIoMtf'VlilcU 10. 11. vapore <l«e-
rique parti ieri pBj',Matsigiia.e-Cleno.ya. 

, P u p l N t l tiO,- Tutte le 'navii oortipe-
lenti la flotta (aonii una trentina,) ,,si 
troveranno oggi a , |Iyères... |I ,pi;atioi 
a femano ohe i.l,^psiilt8,to,,i^òUa ni9|b.ili-
ta'z'ióne'ha sorpassato'le speranze. 

Si preparano attivamente lé ' ' e ( i te i ' 
tazioni'.-- ' ' I , - „i 

1 GiHO Pfil 
II. de|itt9, di (ipa , t|de^9,a f ,Lqpdra.. 

I ' Si telegrafa da Londra .che .in Char­
lotte Street, l'italiano Giuseppe.Brunì, 
antiquario, rienf,raudo. In ,oasa..troyò la 
moglie,'una tedesca,'e il suo bambino 
étt'o'/'zati". ' • ^ "' • ' " ' ' - ' 

Oi-edtìSl ohe'-la tlohnà abbi4 'Stran­
golato il figlio, e che quindi siasi uc­
cisa,,- . - , ,. 1 1 . , , / 

' Aneddoto sitilo Soli. 
I -giornali di..J'ietroburgo 395̂ 0 pi.eui 

in questi giorni di particolari interes­
santi sopra lo scià di Perai» ••'•'•< 

'La' Novqfé ' Wretry'a racconta' ohe, 
quando, era 1 giovane,' lo solài -teneVa un ' 
diario-dei suoi viaggi,, In questo.diario 
si trqv^vai licitata la seg^eij.te, ^yvpn-
tura accadutagli a Londra: , " 

Nas'sr-Edm andò' a quel la 'c i t tà a 
visitare ima-esposizione di quadri-'e^ 

•rimasto colpito daun-quadret toi i rap-
presentante un somaro,, ne.,doniRnd.ò; il 
prezzo, ^li, fu riagosto.,,,ohe .qosjf^vft 
cento lire sterline. 

Lo scià osservò ohe era alquanto ' 
caro,' dacché un somaro Vivo òostava 
molto meno. i -, „ ." ,-,• 

A CIÒ.,il proprietaria, del sfttnaro, 
dipinl;», osservi) essere,yero,,njfi. ehe il 
,SHo non aveva bisogno di esasre liu-
ti-ito!' ' ' ' . ' '^ "" '• '":,'•• 

Lo scià rimase'"cosi"soddisfatto-di 
tale risposta, che dice egli-nelsuojdiario, 
durò a riderne, par. pareoeJii .giorni, e 
pagò il quadretto neu^f .̂'o^l^re-1111, cen­
tesimo. 

Le, cavallette in.ÀfganU-.., ;. 
Scrivono da-quattro oittà-j"dell',Alga-

r ia : Aumale, Setif, .Ceatan^tipa e.l^uel-
ma, dicono concordemente che c'è gran­
de pericolo , il 'uw nuova terribile in­
vasione di'óav'alle't'tè'. • ''•-*•'•' •-•• 
" Si 'è ' 'ihtripretfa .la-'lòtta -contro le 
'larve..-., oou'i'Compagnie di ' europei-, ar­
ruolati, Ma, Ja. .messi 'in, niqlt^ «eraeni 
81 conaideriipo fip d'qra 9onnpletan(6"nte 
di^typ^tte,. ' I • iiy i„ .n 

A piedi attorno l'Europa.,». 

• '"Un'giovano' 8o«z'4ése'ai"Glaso8w; di 
'nome'Donald Caaerón, e"iunb dei: suoi 
amici, souo-arrivaU.giorni,siili',.Hi L,j,n-
dr,a, d(!po„av,er ,fa.tt£».a piedi, 'l ,giw 
dell', JJi^vona., , . ' 

Tutto' il lóro h'agagli'o boneistéva in 
uno zaino, • conterierite - kltiuni' ' oggetti 

'be«6asari',iniviaggio.1 •, . . , 
Essi'hanno-impiegato citea np apno 

per esaurire cjuesto oomjùto bjzzaKO. 



Esposl2ìon@> di Parigi 
jLt Siiìm» tnfttpiAo^at 

•/_ tCogliarao dai giornali ' francesi ì 
Se vi è un lato deii'eìpoaìaJons ohe 

preé^nt! un interédì's; speciale per il 
filosofo, per 11 metlico e per lo storico, 
è <iertem«titd qtelw-diJlltt '-gesjiona an­
tropologica,, situata nei pataziio d^lle. 
arti liberali. , ' ' " '* 

Ì'eap.oìf4^«»,anÌMp!J|5gfq\"oó,̂ ^ 
ordini dì fatti, tendeuli, g t ìaói 'e 

gli altri, ftllo st6?sp scopo:,Ja riooati-1 
ttiz}oB9.' d|',«\'è óhp, '̂ .ra' ',l'éè?éTè,ruBî »(l 

,ad nn.pecfoàq benaoteriweallàstorìal 
e probabilmente.vicino.alla eoriipaì;«il 
aen'ttomo'uoH globo e la tìdostitaBion^ 
delle sue apparenza'successiva. . ' f 

N^1|B jiiverse, Wifine';à'eil»| sefion^ 

i primi M i v o r ^ e il Um 
fatto alfflie otìS di "•'"" 

farsi 
4 

SI scorgono dei oran!, degli solielètrij 
grazie, ai quali riesce facile il 
una idea;diiqueliioheiidovevano 
fli»ioaSieBtei!',»»teii»vìi . ,>. .••. ; 
,, Accanto alle vetrine, «ì yedono,deIl9 
.co11tgio,hij d'owi,, di, ordìgiii, di utensili; 
prova incontestabile della Ibro industriai 
b-delW lóro paàieaM.'' ' •• ' 

Vi è pure la riptodtxzlone _ di . per­
sonaggi 8 di aoeuf, d î, tempi. preii 
.«torici, , „ . . . ' , ' • , 

;Tali tiprodUBionl dei tipi, delle arinlj 
dei • vestiti, degli «fnamènti rivelati 
da^U'a'òavi, ' fi(d|ii9cono' assai l'attén-
zióne^ . _\ ' ',1 

Si prova un certo piacere nel get­
tare uno sguardo rapido sul vasto pe-
riodp durante il quale l'uomo ha do­
vuto lottate contro gli animali e gì! 
elementi, per ootiquistare sulla terra un 
posto che la silEt indùstria e la sua in' 
telligonza dovevano, alla flne,j rendere 
preponderante.'• 

Ona delle scdne ricostituita rappre-
' senta le creature umane' " dèi ' periodo ' 
più antico, •. , ., n • I 

Ricoverati ai piedi di un albero, un ' 
uomo od una donna cercano di aguz- ' 
«are dei,pezzi di selce coi quali fa- j 
tarino d^'lc armi per difsud.arsi opntt'o , 
le bestie feroci, 

Un'altra scena rappresenta il veo- I 
chic 'di Oro-Haqnou; ^ i à ' l ì 'razza u ' 
mana ha subito unti trasformazione con- , 
sìdèrevole.- ' , ' 1 

Le inombra sono meglio prtìparzio- | 
nate, il viso'6 più regolare,' l'occhio 
intelligente ricette il vigore e l'e­
nergia. I 

Non è più un albero che offre • un | 
ricovero incompleto e ppoo siouio a J 
quell'essere più atto a 'difendersi e ad j 
assalire; è una caverna tolta alle [ 
belve. . , ' . , I 

L'uomo conosce il, fuoco, la sua.pelle 
è divenuta più delicata, perchè egli si , 
cftpre colle pelli,degli' animali uccisi. ' 

'Egli noii teme già' più' le 'bélvej lo 
privano una testa d'orso ^ e parecchie 
ossa spargf qua a lù-neUtl .piveriia. ,i 

11 progresso continua: in luogoi di j 
abbandonare' i morti allo belve e alla 
putrefazione, l'uòmo éeppèllìsce i suoi 
,Rimili. , _ ' '.. ,_ , _[ 
,,,. La terz.a sWna .rappresentai uii,, co- • 
Btruttore di dolmens. 

'Le j-ocoie sono ammonticchiate le 
une sulle'àitre'e portano, scolpiti, dei 
segni inintelligibili' p^'rnói,' ma,[ ohe 
sono .probabilmente dei primi, rudimenti 
di acrittura. 

Ginocchioni dinanzi una roccia a 
scanalature profonde,' un uomo è in 
atto di levigare un'ascia di selce. 

Quando non-ve. n'è' più..'a fior di 
terra, Tuoìuo va a cercar le selci in 
seno alla terra scavando delle mi 
nier'e. [' . 

Si riróane sba,lorditi dinanzi la ri­
produzione del, pauro, di Barre:? (n l̂ 
dip. dell'Aveyron) quando .si pensa che 

'• quei ponti e quelle gallerie sotterranee 
Bono stati scavati con delle zappe di 
corna dì cervo e con qualche putita di 
selce. • • ' ' '• '' "'" • '•' "'< '•' 1 

Scavando il sno)o,per cercarvi .delle 
selci, gli uomini hanno .trovalo dei mi­
nerali, il caso ha ingegnato loro la 
'fusione del metalli ed feoeo sorgere lis 
prime fucina; il miserale è deposto io 
un vaso di,,terrà, «d,|i fijefio 6 atti­
vato da un mantice di forma, un p^' 
originale e che varia' ^^ sejii^d» A»' ^' 
vflrsi nanoli. ' ' ' ' ' '-* 

te (^f* 

matqfi 
'•̂ al-Sfòto 

Centro e dentro! quali un operaio in-
muovere un bastone ohe/fa l'af^oio .^i 
Btantufo. ^^ •' ••' ""' 
J; llirijetallótfaaoi colato eairo ùàU'. 
forme- dì terra -r fcmiaos degli ordigni; 
''dtélilariiiii" degli'' órhiiiiienéi aì'"'dgW 
aorta. f 
«•ia.floai)toià11è- ci-ViltA '•prim'iHve '̂Are-t 
èiahioS rappresentate le-'-sóoiéfà 'itféJnl 
remote. -, •, i , , i.'.'.l ; 

L'arte assira, ateniese, gal)o-rOtoàliE| 
'sbno'-a loro volta •rappreBentAiB'''otìn' 
riproduzioni oHrenièdo òrigiiiàìi 'e "ih-' 
teressanti. ,. , • ' 

DALLA raOWà 
C o s t a , li l,é'giugno,' lèSK' • ( ,' 

La polemica s^llft fàiìfcsa strada ' 
dì \|9ri«8«sin?.„, ,. ! 

di 

•versi popoli. 

Ormai ' il pùbbllbo, di quéste" tiritoi'e, 
questi 'btódi"'alltttigiti n'hii iibo 

alli» sazietà j 8 jtanto, ,piil» ppw^ièquesti 
onorevoli combatleiiti ' scambiano con 
partìdoUrità inconcludenti) il complaaso, 
delle ragioni'che.ciasonnO'in contrarlo 
dovrebbe• acoamparej'disobnoscendo cosi 
periino il 'Vero pnntò' della- questione. 

Che il lavoro sia irragionevole è 
questione.altra volta diBOuesa'! il pub­
blico ha bisogno di' essere illuminato 
su ben altra questione. «Il lavoro già 
per tre quarti eseguito, > è più o meno 
da sospenderei ?»'Booo'il. varo punto 
'il punte sostanziale della qnestioiie, 
Disebrrere di sospensioni ' tpmporanes o 
d'altro,'é uno schivare la questione. Ora, 
cosa vi pare lellore? _Vi parrà una 
corbelleria forse il mio'parerei mii io 
'aico!'''Av«nSi, Sissigù'eri: lisciato da 
banda il pettegolezzo, e '̂ smdiatà la 
questione in sé, va conchinao!,avanti 
dunque. E pefchè? , • . . ' . • . ' 
", Perchè il ,tro?op di strada che,resta 

da .farei,è ^*"*i s'essa natura di qlieilo 
già fatto, è obbligatorio e basta. Quando 
il,Municipio .1) riconobbe, obbligatorio, 
oo;ne il vincolò il Governo a curarne 
•l'esecuzione, cosi obbiigij, tutto il. Co­
mune e, riguardo d'uria frazione,:, dun­
que avanti. . j , 

Possibile ciie Ja, nostra rovinai sieno 
proprio le'viltima lire ol»e apenclfapio 
per questa strada. Il Comune ha speso 
in pochi anni. B centinaia, di migliaia 
di lire e nessuno s'̂ , tanto, allarmato, 
,ed oracha se ne do.v'rà spenderà qual- , 
ohe diecina eccoti un allarme indiavo­
lato quasi a^dasBiipo in malora. Bi-

I BCaldersi la fantasia, perchè I ? lo po' , 
; poi rispetto e l'opinione del Comune e 
I quella dell'autorità tutoriii, ,0 quella 
' puranoo del E. Governo. L'hanno tutti 
••dichiarata dlìpnbblioa utiliià'?,Dunque 
j avanti! senza laute pance: nonionglie-

remo tutte Tose'? ' toa nemmeno tutte 

, . » > " ! • " . ' . ,-. i . ' i ' . , ,1- , • • : . ' E •poi,,come..ij()n endare ,ay,ftp)ii,|Se • 
, ci sono i contra,tii?• Il lavoro 'è stato 
già appaltalo ; e privati ,e ,Mupicipjóe ' 

I impresa, e Governo si, sono già 'yinoo-
I |àt\, e vineolati per iin , lavoro obbli- • 
' gatorlo. 'Muixtoipìo, .impresa e priv'^ti, 
l'concedo, potrebbéj;q acoorî arBi .pò?,, la -
.Jsospenaione.j; ma ,il Governo 'rio, .i) Go-
,, verpo non ^ pnó,,corbellare la sua legge, 
I le sue finanze, tutto, se ste9!|o ; e'i deve 
. andare avanti. , , ' •,, . 

; P,ato ,11 , caso d'una" soépérisione, è' 
, vero si ò no, ohe i contratti dô vranno • 
I subire n'na modiftoaaìone ? Mólti degli 
1 espropriati, l'impresa isteeaa, vorrà 
i fare 1 interesse del Comune e non il 
I proprio ? Non protesteranno ciascune i 
, proprj danni ? È, cacciare 'u simile ve­

spaio il (jomune dcfnindó io, sarebbe 
.hforjB avvantaggiarlo? oh ripeto; an-
" dlame 'av,enti. 

È giusto' r andarvi, nerò((è poi, a 
i dir vero la frazione di Costa rende" al 

Comune; specie in'' livelli. Nella' fra­
zione di Vernasaino" non- v'è borgata 
ohe paghi" tanto. Poveretti! "sudando 
sangue, .pagano d.i), ,ftnf)ì e anni, e par 
gheranrió serijpre' I'B 'a'vvè'nirfl, sen^a 
aver avuta altra 'risorsa,' senza nem­
meno poterne sperare altra dal po'» 
mune, all''infuori del tronco di strada 
in questioneI è di atretla uigotosaglur 
stizia ohe si compii questo loro legit­
timo desiderio. Bi contenterannd due 
térzii'd'una frazione ' òhe ' pagano rela­
tivamente meno, e si laacierà a dento 
asciutto il terzo ohe paga, pili? ,i 

Senza andare* avanti e contentarli, 
doventB'pol anche più,iirragionevole; 
pia ridicolo il lavoro già fatto.l 'Ma 
come? Sissignori: perchè l'utile dell^ 
stradii di'Vernassino diminuirebbe, evi-
(ijentepiente,. Per ,cfij l'avreste fatta? 

f « 15 ptbpriétarì - t e J I t o K l t t ó f i 
ridurrebbe all'uso ohe i$ faMitono 
qaMti,45 gol! idi f M e ^mfJàòtie-
tHr||d^ CosfS?lhft^;8(> * pMSlero 
sm-mm. J?a^pfc»'anohe(^''ftpiaao 
ohsìtwta, fifttso èì% ne fafnijtft'nttl 
petf^i met»;||apo •;« grato e btsÉJJco-

imi rendelfli'Utile''ezianflio-Aalfamiglta, 
dlfj"ra''ft strada sinortL„fatta il dxg 
viene a dìrerbhéTl'utliP d J a A t r l h 
fatta verrebbe ra*tiplioWo7Ì'off'%l¥é 
ohe ,-ie-j 70 j-mila-.'ltfe J.èpesS' wndaho 
qualcosa, è ridicolo.. Hon siamo perca-, 
ilitàìirragionevoli col-:sospenderl»j!.più 
di quel ohe già fummo incominoiandoltt 
a tiriamo avanti. ., 1 

Fati'S" il- lavb'ri)' 'l fàtio''làtto : Fuoij 
della toetótipel'lavorò'Wii cei ne sari 
altre. ,La; j^anutenzlpne, - della. sljrada 
^già.fatta'oosterà, ,al','C9ipijne, n^ .pi4 
né,'inenp, di quèìió ofi,ej'cpjterebbé a lai 
vòro,opriipluto.^Millft m,elrì' p)ù,,'mì}l<| 

'nièno, porla' man,uténzionè„" si. pièteti* 
"derà su per, giù ro.,e,lè9eo. |^è"il, hv(!tq 
alja fin fine ,è di' pefftì, importanza'q 
valore' che' ai è putoiba'tjo,, dm, signor| 
polemisti. Con loro vèiiiS "siami' per-j 
mosao di pi)̂ ,bl!c:̂ i'p.i.,e|iai si Bon fattj 
8734 metri di strada, i quali seconda 
la' liqàidtaorte rllasdiatii' al-'Huniblpiq 
di !8."PÌ9tro'dal"B.-Gènio 'Civile,' im* 
portkwo .la'epBsaldi-70.900 lire: risulta 
adnnqne ohe spendendo nella dettaproì 
porì8Ìone,'-Ìl'ti'ondo 'di'farsi"di' hietriì 
'1109, 'irapoiterebbe fa'ispesa "di 21) 
mila lire, alla quelle dbtralto il'qvlawd 
di-'stìSsidio gOVetnàlivo ài'•'rUlui-i'ebba 
tìvìdéhtBmeri'lo ' p'é!"' Comune' • »• 'sole' l^ 
mila lire, Mal'più^ adunque 351! I ' ' - • 

MI si dirà; noi), .̂ gran ohe, ma il 
Comune è in bolloltn. Ma bravo il Co-
thtfnell Sii Si dico'anzi ohedóvrà'oon-i 
tta'l're''un' prestito per pagare' anChe 
quella già' fatta ; lo vo' BtMeve. Meglio 
ànoorii'III '• < ' • ;•• 

• Io 'intanto affertto che ce nC'do-
vrebbe essere davanzo. ' . •' 
' 'Infatti il. sussidio governiitivo di'23 
mila lire ie' non etro, 'le prestazioni 
'di 27'm'iìaj'8 mila' di- preventivo'nel 
bilancitì ordinario,-e 1! 5 0|0; aail'im­
poste' erariali per I nova 'anni decorsi 
dall'80 ali'89, importano la semina 
di L. «1,860, che.per l,egge si doveano 
spenderò per là'stradi "di "Vernaasiuo. 
A''cònlo saldato ci'abbiamo'nn «"yanzo • 
di lire ,!!' mila! „ , ' , , , , , , 

, I. A che nel, pulililìco là voce ohe, ci : 
abbisogna di. preallti', proprio por ,la ,, 
strada;, aazi per solo saldare l'impresa 
"per quella già fatta? 

Non dubito delia vostra onestà nello 
storno del fondò"(utangibilei ma è 
beee.oh.e eì. parliamo ol>iiirp,>e, Ip sap-
pian tutti ohe^la stiada n'ha d'avanzo 
de''Suoi fondi, per continuare avanti. 
. Mi fa vetamente pietà'qualche am­
ministratore che pubblica le sue mera­
viglie per 70 mila lire spese: il solo , 
bunn'seilso credo bastasse sindàprin-

' cipio' a- far credere ohe se ne sarebbero 
state spese di più di . ÌJb mila, per'le 
quali il lavoro, è stato appaltato, tanto : 
più perchè il- Consiglio riponohba -in 
parie difettivo, manoante,' il progetto 

! stesso della strada. Comunemente la 
, apesa era calcolata; .jn lire'centomila. ' 

. ,E compatire i-i deve pnranco ta- ,; 
lurto chè'-per "parere •aVvo'dùto ' vuole, ,• 
ma non sa seriamente oon articoli di i 
legge citati a rovescio, giustiflyare i ^ 
lagni oh'è',,'pubblica' 'e deli'Ittipre.iaj e 
de! Genio Civilee dell'Adtbrità iàiéasa. 
ì̂ on eiitro nel pecoreccio i''mà S ' cèrto 
o)ie vive e l'Autorità e il Genio Civile 
e Èliini'óipiq ' e Impresa i e'oh'é lft',sirada 
.i!i"Vérnaèsino àta'.Ià'sbriza'.riflùf'àrsi 4 
òritiolie, coii'IVontl, eaperjmentt, ' oon- | 
,trollÌ,",'8tltt̂ è,e''ctìos3Ìa8Ìa'j 'é bhidàqtìef 
stq, lato òghi difficoltà sWà ti-a' bre,vé 
appianata, e con gifarids' ,3dd'dlBfazi6ue , 
io «pero; dell'intero Coraiirie.' " , , " - , 
' C'opi'riioue olie' Ib. ' strada'òontirinij 

faccio voti'perchè' il'Corii'une si rasaci .̂  
gni a fare contenti còl tronco ih qUe| | 
stione e la legge e l'Autorità e i suo) , 
amministrati di Costa. Cosi l'Ammini'. \ 
strazione ohe ha spèeo per'.^jltie strade , 
del Comune, e per Municipio e ponti 
e Scuole e .foutaneii oltre iiaUÔOOO lire, 
benché nonr centen.te, l.della spesa pe) 
tronco delia strada di Costa, si Irò? , 
•t'era contenta' per un -etto' solante e ' 
doveroso di'''giù'*Ì!!Ìa'-diétribftlivi' o,he ' 
,semprB la oporer^. , - '• " • ; | 

' ',Sembra,ari' paradosso eppure è>vero| , 
ii''lav,brò irì;agionevolmetite""6e"vtfldte 
inodmincia'tò, yàgionevolni'enfe' e '|iutìef I 
'iricntB •yà'teftnina'o, "• ' ' ' ""• •-1 :' 

P. 8, Scritto' l'artlodlo abbiauio sa» 
pùto dà fonte''sipiira, 'òhe l'Antbriti 
ftnnnUa • cgrii ' sospensione •»• ' rigviardo 
dol'tronco di stradà'-'ln questióne,' '' i 

La frazione''di Costa o'olt'arljioolà 
presente dioKiara'esauritk %ui' giornali' 

'IR 'ane .dìfea ,̂ ' ', ' '' ' ' I 
•;•• '' ' ' '^''Cfir^flfa Michele, i 

Infatti"rigjjardo al njacelló non una 
ma più volt»,.'l0 mi seno occupato su 
codeste coloàMt richiitmando l'atten­
zione dsll'on.*;Mmiloipifl 6 sullo stato 
materiale dejloi'abile ,'.dl- quall'ediflzlo 
ohe "^ ta ufl'ij'̂ ohio '^ella testa e ri­
sponde 'lido ill^, es!g8b«B.jde!la maoel-
fcra, !f. aitili .'liMonf'e.Bientl antl-iglo-
.uffii ak^'h si rietSntTan'ò. Sffiìè' accu­
sato di partigianeria, ma nel mentre n.„..i„ a ni 

ftàsfìnèi àegnosamente l'accusa, prego ?"" .*^«.'*if.l .r,4!'l: 
4 ^bblicF a convincersi de ^iau di ^""^ '" ^«'™^* 

fabbricato, 30 quintali di fieno, nn 
bue, Bei )agri«Ui,td)dchi ' ̂ à aitn. ed at-
trez»! rurali pel complessivo valore di 
L. a '̂iO.-J-Il-"ouglii'o"del' 'danneggiato, 
certo 'Piodìnin -Nicole,- avendo' 'teùlato 
di ttl'vare gH • animali' riri;ql(il)(tì'( nella 
stailBi'.ri jortò;. Jietlòiii' '̂fortn'natamWtB 
noiì '̂grayii';',';.''",;'.,!".'!'!;.! .' '.'.'' ..',.- /' 

E<'adroéirìl#:' MsMnìe scalata di 

,20, ladri Ignoti invo-
:qaè.llo'cho'serite;*iffit giudlclit ,' ,i'f ,ltì?."? ^ ' ^^° '^^ "" canterano' ohe 

Rispetto-alla. Commiasioua sull'igiene-' *'?,'i,'.''*™"?'... _ _ 
(iBeWi,cliS;eB8aii8la-ancora in vitaj.-per- t .i.i,l4ai|itBnn!rJft,«»iif«iior« B|rtlno 
che giudicandola- a fatti diinostra-di~l-S,-I»«nl«l«,rJI-Oonsiglio.fiapetiiore 
essere mòrta. , dei lavori pubblici ha approvato, con 

Iti bazzliìq, per tutti !'4antari! e se alcune ^vacTen'ìe, *tf' S o p i t o presen-
peste- liì'iJ-qlmle statò'fti'At-àvWo'le tato dal*^OèfflSo'«;iif''tì«^coènni di U-

' " dine, Feietto, Moruzzo, rUIartlgnaoco, 
:'F«igfg}ia,OUlfvfe *Aiàaà4>Obyei>ao',; è i . 

fogne delle oaael Sporche, luride, colme, 
nini coperte, in proasimità alle cucine, 
alle ètsnijerda l'ètfoic'pàrflriò àgli eser­
cizi pubblici. 

Io ' non • -lui -aocòrtioflto' ' di odorare, 
ma voglio, , ficcare. jl, naso, per non 
scrivere a oasa'cbió ed ho visto tutto 
quel gua,>ò suddetto, guajo ohe 'mina la 

gnano, S. Vito di Jfagagna, Maiano, 
Kagogna e S, Da'riiéla per la costrn-
ziione di una tranvia a vapore d» U-
dina'a'B. Dafièlo.' ' '"• " ' " ' 
•' Bà WhghezkB'-latttli d'olii/' {li-î gbltata 
linea- è 'di lem; -aS.lÈO, dél!:'qaali 

,nostra sa|,ute, e c^i ,oalori,,dell'ostale o 29,670^ ^^ sfide pròpria; ,,le fermale 
sopraljutjo i)i, ogni, tempo dell'apuli c'è stabili proposte'sonò;'tìdinelobiavris, 
da tèmórfl ,d'plle l'aflziofii,", Kon',Jja'sta ''To'rr'èanb, "tlé!faSèttd,='MatWgnai'0ò,''Ci. 
badar,e àlj'àbbe.ilim'eiito; ' èster'np,' '. ma > ctìuicco;- ITagagnai, 'iRivoits, "CiaVoltè e 
auolie 'àjKin'terrio, afflnpliè noèi s'ajb-
biano à lamentare d'ói " sepolcri irabian-
oati'clie oggidì popfliaine'taiito'la'fac­
cia della terra. 

Vedete dunque signóri del Municipio 
ohe c'è molto d.i fare aucora, per po­
ter p('ÉfstarSi'at''proprio"'doVèt?e".' 

Un'altro.guajoi èiil;rtiodo indecente 
con cui si mantengono i pubblici span­
dilo! arsi, gialli;' rossi, verdi '6''puzzo-
lenti. . . ' . , . • -

Ripeto provvedi il Municipio.' 

Il pubblico si lagna ed • a ' ragione 
che gli,alberi lungo .lu> piazza -iGiulio 
Cesare, coprono addirittura le iineatro 
delie case, ed in taluna non si-' può 
neppur apririe.'FiguEatovieosa'avverrà 
quando si alzeranno e si distenderanno. 
Quelle'case-si troveranno 'iui-ilstato di 
assedio. JSd.do 'all', epooa delliiimpianto 
ho previsto questo caso. Leggete il 
Friuli di quell'epoca le ilòJ.'troVerete 
ounferiBatO'. So. ohe ai; farà una potestà 
legale al Municipio ' ed io io preav-

. v i a o . . , 1. ' . i ' • • , i ' 

• Una "lode al bravo mnaìcante Giaco­
mo Cattaneo il quale con affetto-Istmi 
la faniara degli-alpinii 'siochè la''udia-
mo'suonare- per bene delle 'marcie.vi­
vaci che rallegrano- le romantiche vie 
di' Cìvidale... ed.anche i cittadini. 

' Abbastàìizìi ricco e; frequentato '11 
mercato bozzoli ohe'sf''vend'oho a li're 
8.9Q al masairaò a! bgt'.' - ' " • ' 

' * ' : ' . ' ' i . . - ) - ' ! , * ' 
. * • • " . ' ' 

• ,11 nostro òoncì'ttajlipó ,tì'UÌd9 Poàrecca 
tenpe demonica passatoi M le.titro,',Co-
ipnnale di.C^éifto, ,nna 'cqnfer'én?aj per 
•inoarióo '̂putq -Y-'sn)la,,vi|tà;' nìilverai-
i ^ W i " i-''"-i " „ ,i;'.".'.'i ' . :. "''':'X'.' 

* - , . j ' 

# » ' ' ' ' ' ' • u / •" 

Tré sonoi'gii'i osti'poati 1 imoonlrav-
venzi'-ne domenica passata dai rr. oa-
rabininri, per protrazione di orario. ' 
•, nmiiM] MMm\ hanf dlatfo di 
rip'oéafe'•1*1 notte. ' '<•'•-**' t-'i. 

Un pioBolo--irioeildiò s'è sviluppate 
ra_ aera in Borgo Bresaana, ma per 
,";;̂ ropiiilà e '̂ lel'' jil̂ on'tk>'soócor80"fu 

l'altra 
sl'ólft' 
spento in brav.'orai edi 
mila a 40 lire circa. 

di danno si li-

Clfld»le.-IB" giugno.-j 
Co»» pomiinali -^ Edili?!!» — Un 

'Varietà!' , ' ' , • , ' ' ' . '[ 
l'Almeno una: volta'.siamO' d' 

col Foruny'alii, 
accordo 

' ' Io mi,permetto' di'' asserire " ohe fu 
.'utìó zolo'̂ overohio,'là''8Óppre3a,ionè'della 
'casa'di toll'er'àriz'a a CiVid'a!6'i'''peróhé, 
specialmenta-'hella- stagiqnenòjie ubbia, 
mo gli alpini,,,si .ve^onq',.girare per 
tutti i cantoni di giórno è dt notte 
certe traviate ohe-oflfendono-la pubblica 
moralità; e forse a'ilohe-la-'pnbWiQa'sai 
Iute, iinparoeohè,--'-senza- 'goweglianaa 
della polizia, esse possonid'impViheiAen'ta 
mercanteggiare facendo servire ̂ i"I«òghi 
occulti'ela oampagb'ai-da'lupanare. — 
TAoeìocbe anche'le povere-Jfanoin'lte'iri* 
genue corrono pericolo di trovare''',un 
marito che nonule'sposerà, li jn i 1 
-''Gosi per accontentare un puritano'.,, 

poco puritano — '̂Si-tunientù ii'male 
-r-'cosiIgl'ave — (a ci pett'sino:'le'.fti-i 
niigllè)'inentre;una;'oàaa' diì tóllérKo'Ba 
in quartiere aenarato avrebbe mólto .rij 
parato. '" ' ' ' -.• .-1 . : 1. . j . l 1 
' Passo' la cosa -all'onor.' Municipio ledj 

'alle-autorità'di-P.-'S. r - • - - ; ' :-J j 
. • I : • '!'• ' ì ' ^Mf t 'us . ' I 

' , Iw««!Wdl«, Un, inoendift. wikpps j 
.tosi i|iel;,flesi,iei;.di..l?ieolnin, gra .̂cewi<> 
§ Pr^(o Oernieoi'idistrijaaei'.parte,.:dc| 

S. Daniele." La .ooetrhzlonéf edi.csei-oiltio 
,di que.sta,,!;ra!BVÌa,.saranno) aaanntii,dal 
,sig.,Carlo Nénfeljll di;,•Vienna,. ^ ,|,^, 

d e l Cmuito.-Fa''- strabìlitb "«j'natfto 
segue per l'assuiìSsione del- personale 
,teo«i(ìP,str,aoi-dinari(>,-j .:. .,),„.-. ,- ,,ni 

, Cìueê tOj sì.reoiiita ?eippi;3,,per,,c83me 
dì cpiioorso.,Gli ingegneri e i geometri 
'iitr'at'i'rdinari'SDi'io ris'po'ttiv'ariiènte'diviai 
•in'ilre classi': l'assegnò"'rneiiSiiré"'è ' 'às-

'.satOiin.L.i 1-80,-220 e 26ps'^er.iiprimi 
,,e, in ;L,. l-,3(), ItiO 6-S20 pan iisecondi. 
jj'ijldeniji.tà dj, campfigpa .jijrà celicela 
m un limite variabile d'allej.'ii .lilla'8 
lire, avendo i-iguardo àtla" 'éiiti'tì'''dai 
lavori-, alle- ottidìziont' del lliogò,' del 

• clima, ecciPoi. lavori d'-iridole speciale, 
di non lunga dur^toudl, facUe.CòutrolJo 

.,e pef, l'J'fli.M ,ò'iÌf.ilnnq,;P.artip(ilepi oó-
, fi'p.̂ oe'nzo dèlie,'ipcàlita 'potranno essere 
'assunti a'riohò 'dei periti locali,' ' so'óiti 

"tra'i.p'rivatiìesorde'ritrùillinitr'aì UiploMa 
di.-esercizio. Questi -'Saranno ratribaiti 

i,,9on, morced,e'giornaliera..e!po,trà.8saere 
.affollata ,l.'p8^|^,ione;a;0ot,tliq9- di qu^l-
ch'e lavoro di poca' estensione a' breve 
durata. • !•• "' •,','= _ _ "' 

;' ' ii;qc4dÌBii»la"'dÌ''ÌD«Ìllncl' fi*Ao. 
••'Ca'dèmia'terfà la asfe del 2l''óbW.'arie 
'-ere rt'e mezZo nna-'pobblioa'atlnnatòa 
I per occuparsi del seguente ordine" del 
1 giòraO'il.n.i' -'i.l'.-""' 1' • ' ' •! 
( I.-i-Comuiiioiizioiu,della Presidenza; 
I ,ii|. Sul,,lembo cretaceo, di Vecnasso, 

Lettura,jdel,8., p. prof. Toinint(s,i. „ 

. S o c i e t à . A.l|iiluv» l 'Fr iu lnna . . 
A tnttp oggi,5i, a(0CBttano .le"'adesióni 
î lla' gilit di domani, ,,. . , '. ,,„ i - ; 

>.'.Cos«9-idi,iiiCuii;la. I candidati agli 
esami di patente.,perv maestri eleraen-
taii',i,.ohejio,mipoia/o,nó|g!i,eea;mi nell'ot-

i'ì'ób'r^'lSSS'O,' non• ìira'messl alle,prove, 
•'•'òrSi'hel 'luglio'' l'gà8,'"rìdòriiirieia'rSn(» 
'••g)i''b8!{(ui iuell'ottobra'fal'Widb" in qiial-
'.icbe materia,'possono .ripetere: la- ptove 
j .nel.prossinjo Inglicpiì oi|tobre,j„j 

'QÌn|(ill hravinte^i -Ièi%era"a!Ddni 
giovanotti si diveri:v,^np,.a,-,suolare i 
cappanelli^ del),̂ f (jase,. iu,, Via,Cî Your, 
piazzi'dèi 'Grapi, ' piazza Garibaldi e 
Grà'zisahèl'Uu'bel 'gùstd' 'datfVifp-at'àòa 
presi'quei bravi jfio'vanortti'I -''"' •"-
- , i i _ - , i i ' b 'Jn^-'àJ ' ' «'è^'.'+! . . ' ' : . ' " « Merr i t t to l»o«ss«|H,, léji vi f\i 
abbasta'riza ''"inòviiri'ent'ó'"'d^l', nièrcà'to ; 
oggi pDohiSBiriia '̂ obaV Siamo 'Sgli'sgoc-
.oioliiedifluohei daiiPordenoae si^'ha' che 
continua il mercato dei bozzelli,'Ima. 
|î ci5p,, .dpaolaijW. .,,., ,,j,. -̂  ,, , 

li prezzo "medio "saliva, a" 'lutto ieri 
'a''L.' 3.68' pUi bòézoli''aiina'à|i ' gi'àppo-
rieai eJ'pareg'giat!j'"l»'-a''L.' '8.98' fei 
gialli iioHrani e parifioati. ».. i . . •• 

•^"B''«»iil; "S'oaiil ai 'graiide 'atàtura 
nòn"8i dovrebbero tù'ai' laabiar Sèiotti, 
anche se muniti della -t-elat'i.va' muae-
yH(ila.,,,Oor,ren(}«,attorno'alla gente, pos-

._̂ qn,o,j BP.e,eiftlp.enfe,'.e8,,tKi(tta3Ì,;di .donne 
'ò bambi'ni, •pf-odurré della paura e del.lo 
'spaVèntb; Il'olie àóoedde a" quanto ci 
si racconta, jerl'altro alla Birraria Mo-
-l]ettti'ìdov6.unoid'iii,questi' .grossi- cani, 
.|(!(ioia,̂ o,.poio!,t(>„ Cflrcendo:al,rintorno. di 

n b,al|ja fhj avev^ ,ae,ep (|ei,^niabìoi, 
go'riiepto-in piodò'da n'ori dire, 

'' KcolBHio'voti'òhe 'siiiiili'da'si'n'ori ai 
-ifiniMjvlrioi raocoraa'ridaridó ' ni" sìjfhori' 
proprietari di grosai «ani un -po'-di 
maggior, vigilanza e-di riguardi mag­
giori. 
'•'"'IÉfBl"lélàraà»i''Ìeri'•'iìlll''"piWóia'bri-
Ig^ta.idi 'Bmioi,'»! portò .a .fare uria'gita 
,neU'̂ monissl|ho >-p8ese.-)di iigntlrl»,' se 
ìponichè, per. staro 1 ad aranairare il de­
lizioso panorama che presenta il "villina 



IL F R I U L I 

Toppo, perdettef 1*oóoisibVe di [par- ' 
tire eoi treno ohe passa alle,ore 7.85. 
Fido a qai meno male.seaònóliè reòaa-' 
dosi la brigata In parola in una pub­
blica osteriaA'ptfd? fp«let 'attéiideté SI 
treno che pàsia alle or» tìì.W, dovef 
te • da là aleggiare' •«'erso le ore 10/ 
óra ih 'oni> si ohindoiìo ft, Bnttrio tatte 

J e òsierìèil in ' se |n ì to , èi/ehe dovette 
^imeuefsi!alli'.ptetà, di', Qiùve' Plutio 
per' non afinegàrai.- . •. ', ' 
I Noti potrebbero le • làntoritè. looali 
lìrbvVedere ift' Modo ehe' almeno una' 
delle osterie rimanesse aperta Sno alia 
partenza dell'ultimo trenof 

' À ' . I ^ o r d l e n s n e l u c e è i e t t R l i . ' 
c a « M U d i n e p e t r w i l o , Leggiamo 

, tìerNoncelio: _ . ' ' , . ' " ' 
.f'"C Siaséeta viene -Kaugnrata'j lliUa.-

. mrna«ione| a inoe elettriaa nella,nostra 
stflzjóAe. ' ,,,_^ ' '; / 

''',Y6>ine coKljéata una J^mpada da 34, 
; candéle fra le due .-sale • d'aspetto ;• 6". 

da, 16 candele sul lroMre,\'i nel piaz-
iiiale._int^i!no ,e altre ,5 negli .u%f.,. „ 

'• "Còsi jBJnoaira stazione,, special mante; 
dopo, l'opera del bravo decoratore Po-

'léke'Seraflni,' è divjeunta 'Un \̂ )era gi.<> 
iello". E' tìiaogria sajiMB'e ' grado al né-, 
str<y OBOI-, Munioipio'r'«euJia ' le 'insiJ 

' Blèhise de) quàtó, la "'Htàitibiie'"'Barebb^', 
•fluóbra Senza dubbib 'Hello' staì^u '• qVfi' 

• lanif „ . ' ', ,,, ,,, ', , ', 
' , Quapiip ,•»),,pptrà|,,d»S'e altrettanto 

della nosìrk stazione?' • ', ,, , 
Molto probabilmeute campa'ndo l'età 

di Matusalemme ; prima, assai difflcil 
mente IJ • •', _ ' 

K4à$M^ &à«'o|.W 
Scrivono da Berlino alla Ganzelta di 
Venezia ohe l'airao scorso fondavasi a 
Dresda un solido defiosito di vini ita­
liani per conto della ben accreditata 
Pitta Maurelìo BSs'ai''dii Psdovà.di 0ui 
*iu procuratore un enotecnico pratico 
idei Friuli, il aig Vij^torio Bisutti, 
' Il noVéiiibr^.SCo'tsd-li'ittni lisi'lo stesso 
'•Bisutti;'ll •p'adl'e-è'il'frafello; e guidati • 
dallo spirito intraprendetJt'o ben. cono-, 
"scinto dei friulani, fondarono a Ber­
lino «' uni, deposito i importantissimo dii 
puri villi italiani ohe in pochi mesi si 
è accredita o di molto. . 

i, La Ditta G. Bisvit,ti\ e,figli è la più 
'forte, e la più seria delle tre esistenti 
a Berlino. , .,. , , , • . 

In pochi mesi, iiediante abili viag-
gÌRtort"'essa s'è aij^uistata le principali 
piazze della Slesia, Sassonia, del Baden, 
della Prussia e Vestfalia, e spedisce 
in ognl'pàrte e giornalmente 1 vini più 
accreditati italiani. > • 

A Berlino poi ha aperto ' due elegan-. 
.tissimi spacci che sono amministrati da 
pratici osti, e. n^i quali è dato occasione 
ai tedeschi d'assaggiare e d'accertarsi 
della bontà dei 'nostri vini. In città 
tiene tre altri'dèpósiti di vendita bot­
tiglie che prókettbno molto.' 

La grande Casa'ha il suo deposito 
prinoipnle nella 'Ftiedriohstrasse, ed 
ognuno la riconosce dalla-, firma della 
Ditta scritta con caratteri enormi e 
triooloti t ^al.le bandiere italiane ohe 
sventolano alle finestre. '^''"' ' ' 
'. Il signor Giuseppe Bisutti proprie-
.tario di vigne nell' undinese è il cono-
,sci«io imprenditore di ferrovie, ohe 
igode ottima rèpijtazione a Viennji e i s . 
j lustria ove, lavora già* da molti. anni; 
'con ottimi, suope^li ^ a - ^ u a ^^f^_ S*| 
"'duali uno H l'encMecnj^o — e & p l j i 
jauoi eltadi'a Cdtfegliabò e a Kloste-
fsnenburg presso "Vienna e dopo aver 
.ìfatio uiia pràtica f!gorosa"à "Bordeaux 
',4i stabili a Berlin» coll'aiuto materiale 
:'idel padre ohe assecondò volentieri l'im-
fcresa del figlio. 

* La Ditta ha già avuto una lettera 
"f& incoraggiamento dal principe di Bi-
fsmark per del vini offertigli. 
ì U n g i o r n a l e «Il p i ò . Dometóoa-
•*'p. v. uscirà in Venezia,un nuovo gior-
,nale quotidiano dal titolo 11 Risveglio. 
• 4.J,,,atìfVQ.jConfratejl!r,_i nostri,.au-j 
•ìgurli. ' 

' C o n s i g l i o «Il E i f V » . Sedute del 
Consiglio di Leva dei giorni 18 e 19 
giugno 1^89. 

Distretto di Taroenlo. 
jAbili di l. Categoria N. 93 

' '(lliiilH'VBtloiiÌ'ine(èAlralaigl«1le •' 
Stagione di Udine r - B , Istituto Teonioo 

Gììign^ 28 ore B«. oro 3 p. ore g p. * ' " ?J 

Btr.rid a IO 
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0 
22.3 

T™„.o.nt„r.« ( massima 26 3i 

T^-iiilierstiira riim'iBa sll'aperto IB.O 
Minima esterna tidlla botte ' 

' I J O s c i f o l l i i o <l<- |Mir»l lv« di 
Pi^riglina, inventato e preparato del 
do,ttor;,CJ!j3«)0>tnì' Ifitzzolmi nel suo sta-
bilimenÉo Chìmióo" "Pa^maoautioo di 
Riima, .è Punico rigeneratore del san-
gv^e, che, p?r le sue potenti' e seibpre 
costanti virtù,,sia stato ben dieòi volto 
premiato eolie più grandi ottbrifloanze, 
ed' è il solo' depurativo che all'espoai-
xiòtté Nazionale „aj' Torino abbia otte-
anta una medaglia, còme pure a quelle 
internazionali dl'Bruxelles e.^aroellona, 
Questo mirabile rimedio combatte e 
giiafis^ radipalibenle le malattie se­
grete, l'ofpete',e tutte le ftialatiie 'da 
esBO derivanlif cioè lirtrltid*, reumali-
a|ui inveterati, gotta ; e per avvalorare 
quanto sopra, ecco il sunto di un do­
cumento rilasciato dal Miniatro degli 
Iiiternì, In data 28 maggio 1870: «Si 
odJip,e4«!'ii( aigiìni/dutt. Giovanni Maz> 
jsà^tnj,sfarmacista in questa capitale, 
la medaglia d'oro benemerente in pre­
mio dell'aver egli, secondo il parere 
d'una Commissione speciale, arrecato 
,pel modo onde compone il suo Sciroppo, 
un perfezionamento ai oosidetto liquore 
•di Pariglina già inventato dal suo ge­
nitore. Professore Pio di Subbio, oggi 
defunto', „ — NB. La Commissione ai 
componeva degli illmtri Professori oli-, 
jflioi ; Mazzoni, Daoeelli, Baiassi, Viale, 
Prelà, — Costa lire 9 la bottiglia. Si 
venda nelle migliori Harmiicio. Man­
dando vaglia allo stab ll»i6(ito in Boraa: 
ai riceverà franco di porto anche una 
bottiglia. 

Come accade di tutti ì buoni rimedi 
le falsificazioni sono molte. Per ci6 co­
loro ohe debbono fare la cura si guar­
dino dalle funeste imitazioni, uè si la­
scino abbindolare da avtifloii ed osser­
vino attentamente che la bottiglia del 
vero Sciroppo deve essere avvolta da 
Incartalura gialla portante in resa.o iJ 
titolo Sciroppo depurativa di P.iriglina 
composta ecc. ecc., più in tilograna la 
marca di [fabbrica G. M. che s i ' trova 
anche impressu nel vetro. 

Deposito unico in Udino presso la f«ru)o-
cift di G. CominelìsaUi, — Veaezia, farmacia 
Bfftfier, alU Croce di Malta,: farmacia Reale 
Zotnpirm' — Belluno, farnfaei» Forcellini 
— Trieste, farmncia Prendici, farmacia Pe-
roniK. 
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violenta. Qael dottore HttpHI lìappare 
a' Slena in guis» iniiHii iiiv^eniaiiriilee 
Ceeilla non muore cerili per le «atiobi 
toccate sul palqoaoenioo ; la sorenza me­
dio», lioft permette h6njii', calma k,éni 
aiìrtra /d 'un delirici 'itolotpso fra spà­
simi atroot.'''. S i - ., . 

, Pregi ,-<-> -'p oriimblità, del lavorò 
ohe pat Istilé^e pe«) év'òlgìjbento oi'fa 
tornare al |toon tettipo.antico, di Cate­
rina Perootb pur ff oendo giusto posto 
ai tempi nuovi ed alte mutate condi­
zioni sociali ' ] ' • • ' • ' 

L'aver ricordato il mostro f r i u l i e 
le glorie dì "traine ; opera patriot­
tica. ' •' • I?- \ ' ' ' 

L'avere sdegnato d'itnitare i bigotti 
del oaiapanili)'che jieaóanp i personaggi 
simpatici in paese e gli .antipatici fuo­
ri, pome que' disgraziati , francesi,, ,oha, 
vestirono i loro briganti, i loro assas­
sini, i loro malfattorlj'di oarne ed ossa 
italiane , • ' • ' ' • •" 

Chiudiamo questi bravi cenni augu­
rando alll'iutrice 'ihtjiti' '^lettóri''—'• Me-
ritfllidoli Brutta. " 

N. N . 

2!«Carea,ti dJ. O l t t à , • 

Ecco i prezzi fatti nella nostra 
piazza oggi 21 giugno ' 

. LKGUMl̂ C?R.,liSCHI 
Piselli al oWlogriinmà L. —.15 —.16 
Tegoline » — 1* —•16 
Patate , , , , — 1 8 - . 2 0 
Fagiuoli • - . 1 8 - .20 
Erberavo .'-. : ' - j , . i!-» .18 —.20 
Cappucci , , ,». » 1 3 - - l'I.— 
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. ,(pof>fine ÀitfH(ro'-J[tah'anp metri 864 m( mare) • 

Nuovo àlbergtì PoDtetóa 
Caseggiato isolato e nella. più,J;felìoe poeiztone'a oa f à l fw^e l . , 

Ponto Internazionale — Locali'ari(i»l,.ad eleganti ,—"^è^i^if let ' j j j 
trioo — Blgliardo — Giarditto - ^ euélna san'» % ÌMÌ|l;!fejtì«ih1Ja 

Una assortita. ' ', , ' ! ' ' , / ' , ' • , , ' ' ,' ."''''' 'f'ì'ij'i";'''" 

Sl;azioni forróyiarie ed ufkoi tel,ègi*flcf. italiani e3'Blis{VÌ|oi'~. 
Acqua sulfurea ahche con bagai a'bre'và distanza,,a piedi ooil.fior,.. 
rtod'ó di l e r rov ia - - CMm'a frfesàhra^imp e'sàlubétìssimo'^-ir, P.f^x/> 
di'deliziose passeggiate e di esoar'sionl «alpino — A' Pontubba- (ft. 
o«po una dell» pliì ammirate llnss'h'rrsvMHo d'Eilroiia; • •', ' ' • 

16 
Il Conduliore • ••• " 

«t,» i'». TT-aEsara» 
•MinimiiÉ«i 

s. -1 

•ss 

Elena Fabris Bellavilis. — B i ' U t t n . ' 
Tip. P. A. Cantóni - Udine, i8s9. ' 

• Alorquando di su le appendici di 
questo giornale fu'pubblica o il primo 
lavoro della aignora Elena nob. Pabris 
Bellavitis,, noi.ci chiedevamo.ae quello 
fosse un principio, un' alba serena di 
più bel giorno ; o pure ae le cure fa­
migliari avessero chiuso in si angua o 
cerchio il dramma romantico. 

Il primo lavoro " Un genio — dolo­
re, amore ed arte „ oiroosorivev» ed e-
.èaOriya bene, il dramma umile cam-
'bestjré. "•( , 
, Brutta , esaurisce il dramma bor­
ghese.' 

, Quindi il naturai , desiderio di leg­
gere il terzo draìnm» ; 1'arislocratioo, 
— ' e, più ohe desiderio, il , bisogno 
per'.dare unifgiudizio complessivo sin. 
tetÌBO suU*.' opera • dell' autrioe friu­
lana. 

VBNEZU SO 
da 

aend.Itiilìaii»6'/.80(l.lge!in.l88a 97.45 97.66 
, , 6V»Biiii.l«gl. 1889 

Azioiii Banca Nazionale 
, ' • Barn» Venata 6x divid, 
„ Banca di Cred. Voa. Homìn 
, Booletjt "Ven. Costr. nomin iies.QO 
„ Cotonifloio "Venez. iins apr, 'J8l.-™ 

OliUìg. Prestito di "VenoHi» premi | 23.60 
a vista 

95.':8 

.112.— 
3J«.— 

96.88 

24. -

Cambi Boon. da a da 
Olanda . . . . 3 VI —.— .—.— —.-— Oermania. . . 8 - 122. ili 12^,45 122.86 
Francia. . . . 3 ~ 100.20 1011.40 —— 
L o n d r a . . . . 

—., ..-..—, —.,— 
L o n d r a . . . . 8V, 25.07 26.13 26.13 
Svizzera . . . 4 — 99.96 lOO.'iS —..— 'Tienna-Tries. * — 21015/8 2 U 1 / ' ".-.— 
Bancon. aastr. -̂  simii 21(1/4 —,— 
Pez2i da20 (r. — —.— —.— —.— 

a; tre mesi 
• a i 

25.19 

.PfiKSSOiìi'ÌJilRfOliKIllA ' i..' 

H.ÉARDUSGQ 
Dillne ^ Vi,! Meroutoveèclii.i — l i ì l tn» 

Completo' assortimento' 

PER SEME BACHI 

A PHEXKi n i viBiinirA 

DEttE 

CAlìTIi 1)1 PAGLIA 
DELI.* 

CARTIERA REALI 

D'AFFITTARE 
VILLINO AMMOBIGLIATO 
a pochi passi dalla Slasioneferro. 
viaria di T a r r c i i t i » . 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del Fvixili. 

A. V. RÀDDO 
fuori port» Villult» - Oasi Msngilli 

V '̂Diiiia E.s.>ieQza d''aoPtn ej 
aooto di puro Vino. 
Vini assortiti d ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

il Adolfo de Torres y Herai." 
«U ' i t l u l u Ì K a 

primaria Casa d'pspnrta'zione 
di garaatiti e genuini Vini di 
Spagna 
i n à l « K n — ÌWttiilfpu — X . e r c » -

Wfc**..^ (N'|h..y# ^C^m 

• ; ', Provincia diiPado,v4'\(Veileto)'. ',;, 

con; tinnMsa jÉaUalf^'fja^;,^,,,, 

situato' appiedi della ' rinomata 'Fotffe 

'MONTffiONE ,9 aiinie«tato,(liil'lk;éit&àL 

Api-vla • l i t i ' ' t ° i f | t l ^ | ; l » ; 
n >'ut,«o" O. l lo l l i r r . , ' , ','"' 

,: 8«èie«H''r«»w«»i,'.;'6ft ,s<i!!i.3t*.di 
Imùtfo soco9rf0,f}'(ij tonai jn* Udine 
ÌRVendo aperto'ili svis, Cafonr'N'.'l'l'df-
.'flcio di'segreteria jd"4le oj^49jan);. al', 
'•'l'ana pom. riavvisa 1 prophetaii di 
'forno di «ittà e provincia ohe avessero 
•bisogno di operai che potranno rivolgersi 
nella sede stessa' ove tfoyeranno i 
«orni' degli operaMiaponibiliii •. * .,. 

l,a Prfsidenff 

Intanto, dicendo di Brutta, a noi 
sembra che il dramma borghese sia 
esaurito, itta conte neIl'a,ltro,|J7"> genio, 
-r- dolore, amore ed, arte „ vediamo 
chiaro^ sentito'nall'aùtriaB'i! desiderio 
di giungere a Brutta; cosi in Bru^c^ 
la borghesia già anela il terzo dramma' 

A quando? 
» # # 

Prima di noi, altri notarono I pregi 
ei f ,difetti ,di questo lavoro : e questi 

' e 'quelli ^dt'emiHo iibtarè' anche noi. E 
altri,' ' , ! • . ' • ' ' • , • -

l -J)if0tii'.-^, l4^ sovrabbondi^nza di 
' partioolkri, per cu! raziona '6 loteFFOtta" 

ed ogni personaggio non ha la partp 
voluta: tanto vero ohe la protagonista 
sembra piuttosto Cecilia, ohe Natalina 
l^-ìfrutla. 

j l rftsjftPgo fluisca strozzato, di morte 

I S c o n t i . 
Banca Njaionale 6 —. 
fiaaco ili Napoli 6 —. — luteMial su antlci-

piuioBe Ben4ita 6 '/< a tlteli garantiti d»llo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tasso 6 — p. •/•• 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 91 , i \ 
Rendita austrìaca (carta) 83,86 

• ' Id. id.' '(arg.)'88,65-
. ' Id. Id. into) 109,10 

' Londra 11,96 Nap.- 9,60,— • 

MILANO al. : , ,-

Rendita ital. 97,42 sera 97,37 
WptNni 4'ofo 80,04. 

,̂  ^PAi|,igi.ai j , _ _,̂  _._ 
ciimura della''sera ' Itàl.'97;18'"'' 

. I Marchi ;123,60i. . , ; , . . , , .,,,.,•.,.„ 

Proprietà'della' tipografia' U'. BAî DDaoO, 
BBJATTI A-LUSSANDHO, gerente respons. 
— • 'J i ; , ' , , ! ' . ' . , , ; . I h Ili 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina)" ' ' 

Vl\ ,'iaiiBCATOVECCHlO i 

UDIN,g 

Completo assortimento di occhiali, plring'i 
oasi, oggetti ottici od inerenti all' ottica 
d'ogni speoi.-. Deposito di termometri retti­
ficati e ad uso medico delle più recenti co­
struzioni ; macuhine elettriche, pile di più 
sistemi ; campanelli elettrici,, tasti, Blo. e ' 
.tujto l'occjjfrente per soneria elettriche, assu-
meiiilo anche la cóllot^ziona in opera. 

PRIÌZZI MOUICISSIMI 

' Nei mpdeaiqii artlooli si aasunis qualunque 

riapratupa. 
, . * - ! •,.,•.,,„ • , ; , . i— r r , ; r—, 

l Ì)'afflt|»re . 
v&rie stanze a piano terra per uso' di' 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Vft' 
leutinie. 

Pelle trattative rivalgeral all'uffloio 
derW9t!'b'6ÌoS;iBa(e, •'• ' • •' -

ChiedolB Gratis Sa^gl ed Abbottatevi, 
Ili più splamliili e più eco.ioiiiloi /loroali 

(li uiqda 

che si stampa a MILA.NO e,la ,edi«iono 
fr,inca!ie intitola^ ;,, 

I 73(U)'0p copie per^ ogni ,Nuraerb 
,.- , in 14 lingue , . . 

D. HOBPLI, Editor9 in MILANO 
edizione comune L. 8 

di lusso L. t 6 nll'anna 

E DEI.U P.UaULICAZIONS UENSILB 
RlCCAMENTB 1LI.PSTBATA 

L'JTALIA'GIOVANE ' 
Letture in famìglia, diretta dal ,pro£ E . 

De Marchi e dalla signora A; Vertaa 
Gentile. '. 

Va fascicolo al mese di 81 pagine in ,8. 
L. t& all'anno Per i giovanettife 
le giovanefcte dagli 8 ai 16 anni;' 

Gli abbonamenti ,si,ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Odiba 
'Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggib. 

h • 

Persona ohe con un semplice rim^Iio 
fu guarita dalla sordità e dai ruiifori ' 
nella ' testa, cho l'àffiiggevanoif ùa.ì23 
anni, ne darà la desorizione grati^ a 
chiunque ne farà richiesta aNioholsbn 
a'ó, Via Monte Napoleone, Milano. , 
_ , — ^ 

Fabbrica e deposito! 
oggetti per la confezione 

da , 

a sistema cellulare 
di 

LUIGI BARGELLI 
, ,.„ Udiiifl. Via Trfj^po ns ,4 | 

;*, •; '•",, "' 'i\- * I .J 
§aoo|etti .;^arz^ ( < i Ì À j - Bsìsle don 

'garza i Cernetti'di ziii(èo'6''ai'Ìatt^j.~ 
I Arpe - - Mortaini di porcellana — Telai 
1 e cartoni garza per la oonBervazìIne 

del seme — Termometri — Micro8o|pi 
• — VetrinitU"Porta e coprioggetti et»,. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per l /UVmlHI ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, é pfer l'interoo presso l'Amministrazione del nostro gipmale. 

Nel gci'cntifico 'Jlarck opfrì 
sollevo Ohnijo gfniidi'ssim I MIRACOLI DBILA SCIÈNZA 

im DiiifTo ritrovato del Doli. W. Tbomàj, mcjfci''il l'hitsfó qua'le in'gl'mt 
d'iàdi^i'[ul caliti h-iDno fiacqBiUnW'1 capelli ì'Si (Hipnslii d<I yuoii.iciiinir 
ol/'esama iliTiilomati infdini.'r fucyfm'fc - i»1è A urnif del uucici riiri 
vato — è «alu provnUi e riconcsi'inta qunle uiiìco mcdiciimciitn fbi' lini!-
mento h scii'nia possa oOriro contro la calville; (noto t'|iB oggi ninltì Ila 
i dottori ,più in vegli non sdi-K'ionn di ord i.ari; I' Ewtritiitf ci mi! Wriiiacr 
inlnllibili non solo nelle cCiemi: umide e scfclin iint W'n'anro nBltf 'od^po• 
trikk, Ai'i-olCiiiV, irAfeWl)hiì, ^is'utidi ccei alfMidai, «peaiio iiivisib.li t.\^\ 
caifo c.ipelIUtQ, dulie quali bnnno quasi stninra origine ttiito ie jifecic di 
calvl7ic e contro cut bno ad oi;iji I' nr'o medieu î dichiarava iinpotrnti' 
di combattere, l • ' 

! An^hu tn Mt .ViBucrinile ha sollevato grande ^ntnore, statile lo nume 
j ro99 fi;uarìgi(}nt dt calvizie, ancbe inveterate,' oUaiìute in breve icuipo |-
Ji ammirabile' la chiaheiza con cui il Dott Ciardi — valente s'criilore qiianliU' 

ÌJliiii!dotio amiliMatoro dei fenomeni fisiologici telativi al sistemo fiilosa - ci M POH W > ^̂ Imok (ilo|in la cura 

aYAPORi POSTALI n m m 

sivala il pr.>C05w il.'ilu rigfrmiujhaiiam mpigtiarf E nel riprodurre uo brano del di lui scritto, crediaraó (M un rodalo ai no.itri leiion caivi a vVè] 
alffluno piT divcntiirlii, . . additaiiilo lord che l ÌSucrlnitt trovasi presso l'Amininistrazròtó del 'bo^tl'o Giornale e che si spedisce ovunque diet-o domandi 
rccpiiipiigiiala da va;{lìa di L, fl.óO. ' ' ' 

Ecco qaint» scrive il Ujt Clii,rok; « .Alla rigsniiogliajìonc capigliiii-n conoorrond follicolo, bulbo e capello. Il bulbo J isolato affatto dal follicolo i si 
timo quindi strappare il primo sema danneggiare il secondo; d bulbo diaieccalo cade' raa il follicolo resta intatto e idoneo a.riprodurr.» un nuovo 
« bulbo: su questo principio scientifico ó basata la rinascita dol capello. Mediante 1' Swrinite i rapi-lli, riuasconp in breve, gialla circonferenziial centro; 
« fini comii lanngino, p.oi d|von«ijiDO fttli p robuiti ; la spuntale o fiorite sui-cadoiisi, segnoosi Uiichò.,il capo jtornn a rguarnirsì ; )a, parte' denudata 
« gradatamanW dilh lìaiKce, la pi'oiiit'aì l-oslringo e scoiuparo circuita dall' invadente rigeueraiiono caplgllaro. L'/ì'ucrinile roosti^a sncto in pochi giorni, 
1 laediinte il microacopio, la soluzione dell'arduo problema I > 

mlTirALL'AÌilGl ^ 
•••'-• é À L L E A p : ; - ; . . R ^ 

MILANO, Farmabia n, JS, A. TISA'C'A,.suùeessofe adGallcmi"' 
Colt X^nfioriiturio ohUnloA, v l n S p a d a r t * 

tlroienttamo quefifo j^reparato del. nòstro Laboratorio dopo una lunga 
iirìt 'di an'nì di pian avmone ottenata''nu pieno successo, non che le lòdi 
più sincor^ ovuniì[U(t è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in A'mehctf. i ' ' 

Esso ,non̂  deve esser confuso con altre speciiilit.% che portano lo mtctitnt 
n o m e che siiiO''liiiii«riki!ttel e spesso dannose. Il uost̂ ij.)>NDan(to' è un 
Ole03tear»t9i disteso sii tela che coutieno i principii doU'urnicit m a n 
tamia, piatita nativa dalle alpi conosciuta Uno dalla'più remota Aiiticbità. 

Vu tlostro scopo dì trovare'il ' modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati ì principii attivi dell'arnica, e ci siatny felicemente rjn* 
sciti ùediante un ^raeosMu a p e o l a l c ed un u p p a r n t o d i laofitra 
eiBolniiiiTK >nVGnxluR««'«'pmprletÀ* t -• ''' 

La no'tia tela viene talvolta fa l i i l l lca la ed imitata gotTamnnte col 
Tcrd lcrnme, v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
'deve ^essere rìùutata richiedendo quella che porta le nosti^ vere marche di 

' abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra 'Pnrinacìa. 
Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molta |ualattie. come lo at­

testano • i«nii0eroiii ««rt l l ìcatQ e h « poHHetlIcìnio. In tutti i dolori 
' in generale ò'd in particolare nelle lombnitfflHC) nei peuiinA<l»ufl il^» 
' fnl p a r t e nel corpo la | |»art |p3oine è pr tu i ta* Giova nei 4lulop| 
r e n a l i da c a l l c a mcf r l t l ea , nello lualfat t ie di' u t e r o , nelle 

' l e u c o r r e e , uell' a l ibasNUinentu d ' u t e r o , ecc. Serve a.,lenire ì 
d o l o r i d a a r t r l t l d e eroiafiea, da gotta ; risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirhrgiche. 

Costa L. l O . & O al m«lro, L. S . 5 0 ' a ( mezzo. Miro, 
fd. i.9Ìt la scheda, franca d détticiUo. 

Rivenditori: In n d l u e , Fabris Angelo, F. Comelli,. L. Bìasioli, farma­
cia alla Sirèna 6 Pilippuzzi-Girolami; è io r l z lu , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Fartniicia C, Zanetti, G. Seravallo, X»ra. 
Pnriaacia ,1*. Androvic j l ' r e s i t o , fiiupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
Ve i i ex la , nòtner; G r n s , Grablovitz ; V l u n i e , G. Prodram, Ja-
cliel P.'; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Coinp 
via 8»ltt ISj |»oma, via PielrS, 96,. e in tutte le principali Faraa-
ci del Regno. 

rattcnie 
DA DDIHB 

>re 1.4U snt. 
, C.20 iuit. 
. 11.1."> «nt. 
„ 1.10 ^^om 
. 8.46 , 
. 8.20 . 

(iRiiRio mik mmik 
Dilato 

ilnidibut 
dl'rotttf 
ojt!»ib(is 
Q]n̂ .ìhua 

AJITW. 
A VKWRI'l 
6rt ?.-.<-'tot 

, 9,*0 mt 
, 2.20 p 
. M3 p 
, 10.10 p 
. ILIO •! 

FitT^oazt 
U» vl||fK»I/l ^ 
ip- 4.40 int. 
« S.l5 aot. 
, 10.40 lai. 
, 3.40 p. 

:, 6.20 , 
.. ».86 . . 

. itrettfl 
Omniliss 
Ofanlbua 
dirHto 
miafo 

omnihua 

, ArrW 
otf 7,4Ò ani 
.lO.Oii int 
. 'B.lg'p, 
, 'B.42-J. 
, HM r 
, 2.34 >a 

IJt. aiXNK A PUHTEIIM' l)A M'wTKai'A A DI>IH> 
o'F fi,4G tilt. o^nib. ' ore 8.60 <nt 'in* D.QO ani . . m*BÌh ' ore 9.16 mt. 

» 7.Ì8 MI.. dlntto , S.4S itii . 9,:5 , diretto . 11.08 > 
• lO.SB tnt. vQinib, , • , *.Of'p' i'», ìatff. 'snotb. ; 6.Ì0 p. 
, 4 . - p. minih ,. 7J8 !> • t 4.65 p ^ • oHiiib.- ., 7.38 ». 

, ?.Io p. , 5,6+ p, diretto » '.M P. , 6.S6 p. iilri*t»p 
., 7.38 ». 
, ?.Io p. 

DA VOIHI ' A CORM0N3 DA'CgRMOH!) A oniKi 
ore 2.5S .ut . «t'Iti ote B.M lini art.10,30 ant. omdb. o n 10.67 tu'. 

g ,7.ri3 «nt. , oaanib. . . , 8.80 wt , 11.90 snt oainib , 13,86 p 
, 4.19 pT . IMO . diisto' • 12.47 p. 

, 4.20 p. 
2A6 p. misto 

, 13,86 p 
, 4.19 pT 

« 8.40 p. Qlàilib. 
• 12.47 p. 

, 4.20 p. , 7.10 e oniìlbaa , ' 7.60 ». 
• 6.— p. n V 0:45 p. 12,20'ant. ''•Ulto , 1.06 u t 

DA tinms A O W Ì D A I . B UA CI VIDAUI A DDINE 
oro 8.>e»Dt. mitto Olle 9.26 ant' 'b'^ y.—i ani. misto '' are 7,81 ant 

, 1 1 . 2 5 ' , , 11.66', , 9.44', , 10,16 , 
• 9(80i). ' . 4.l'l P. , 12,2? p; , 12.68 p. 
- <li*'K«. 1, .7 U » , ,,4.8l),p. .omnibus . , 4[.£»p. 
» . 8-2(! ,„ n , 8.6? „ „ 7 l}0 ,. ». n 8.— „ 

k m ì a prezzi modicissiii 

DELLA UUJir.iUlUi l'uiiim 
Agente In Genova VITTORIO SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA «ii!«OVA ma 

Montevideo, Buenos-Ayres e Rosario 

I l cflcrlHHtin» vnporrt i 

T I B E T 
Cap'tano ANDRAC ^ ,g 

part lr ik 11 IO r^nftlfo ISfiltt S 

••viagrg'io In. i20 ,g r lóm. ì g 
Serv iz i fc iaaMppnaitabUo À 

Pane fresoo — Carne .fresca -^ Vino soèlto, pei-, tultp g 
il viaggio. g 

li 10 Agosto 1889 partire ila QMOVk il Tgpi.Amerique g 
Capitano LABIE • ' . | 

Per raeici e passoggicri ilirigftsi a GF.NOVA, iil Race. Vì(t. g 
SAUVAIGUK plana "Campetto, 7 e piazza Bianchi, 15. — Per 5 
passeggieri di terza classp rivolgersi a GENOVA agli Agenti j 
d'cmiSraiione sigg. F. VOLl'K, della Ditta (i. VAN;1M e Comp.'' S 
vi» del Campo, 12, 0, sigg. BALLETTO ROS-ilCABOSlO e g 
Comp., vico Cartai, 3. ' . ' ^ 

OA I/UIKB 
ore 7.50 tot 
, 1.10 p. 
. 6.20 p. 

misto 

omnibuil 

^ce 9.'4!iant,||ore 6.6), snt. 
S.87 p. 11 , 1.1'i ,p , 

, 7.16 p. Il , 4,28 p. 
Colai e lde i ixe — Ila Portogruiiro per Venezia a 

poni, arriva à Venezia 13.S0 o'IO p'om. —'Da' 
ant. arrivo a Portogrnaro alle ore IS.Ì51 

1
. .,A VDltiS 
ore 9.62 ant 

, 8.08 p. 
, 11.81 p, 

Ile ore 10.19 ant. e 7.37 
Venezia partenza lO.lS 

ANTICA'OFFELL'ERIÀ 
• ' D I •• • ' 

GmOLAMQ TOtfMO^t.. 
in. Oi-vi-daS-le-

V Unico specialista dello tanto rinomata «fiubane Uividalesi 

Jì L'osp'ìrinnzH f;ittR e<l il sistemti rii conftzion» -o 'cottura 
Ti delle itSnbaHio, ;pernioittino ' al 'fiibbriòrltùrti <li gitr-dutirlo 
I mangiabili e buona per ottrtì un' tndSe Aum lorof atjb'ricttxloiie ; 
h purchò ti peso i\e)]o nìeiìeiììme D-m sì» interiore al meno cbìlo-
Xi griimma. Questo dolce p'nrò vi)i rlscalJaio' al pdmento di mna-
l gkrlo: 
Jk Àvvefte che ogtiì gioi;no iinnQanqabiìrponte una od auche ,più 

volto cucina te .tuddiittQi.^SiikhAito, ^4 èpertjiò in grado di 
olTru'le quasi ciddca qn dunque persomi che no faeiìsse richìo-
sttt. Sogglngo ciò p̂ ìr nissiouriiro la swi numerosa clietiteia 
del lutto suo. 

Pur> troppo a Civ{da!fi molti si npproprinno quest» speciulìtà 
a dauDD dai legittinìo.el) unico fabbriditoro il quale por' evi­
tarti < ogni contraffazione "yendc te suddetto ' G u b u a p , munite 
sempre di eticheUii-awiso a stampa, consimile al presente por­
tante la Orma autografa dolio, stesso fabbricatore. 

GIROLOMO :TOFFALONl 

igtL-̂ i'oycLi-M u'Kjse^ n'KjytL.«»ii*-~3& $tL-n^^^ ^-^«'ww.tVfesnwr^' t .^iiOit^uvJÀ^y^^jh: 'i ' '*^^^'^' '^^M'*^-^<^"'^^^'^ "" -'* 

ARCO 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTMCE IDRAlLI^}! 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA ÌKESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

I
M al servizio della Deputazione Provinciale di iUdine - Editi-ipe del Giornale quoti­
l i diano ; L FRIULI -- pubblica il Periodico L'APE GIURIPICQ-AMMINISTRATIVA 

e si assume og^i.ge^eré di lavori. 
Via Prefettmà, N. 6. 

E
al servizio 4)el}e SfiUftle Coiuunali di Udiné.r.-Bepipsìtp jcà;rte>:' stampe, registri, oggetti 
di disegno è caneeileria."Specchi, quadri ed oleografie.-- Deposito stampati;per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Con^sumo, delle Opere ?ie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio.— Via Gavroùr, N. 34. 

e 
i . 
1, 

r 

RifpàKCM^^ |pS#|3fc^^(jjw«i^fc^glp#^Pi^J|| as='«M=^<t.i>»>«rraRffrtiiî é,-»»»tr-acr'»hfi>- K^iy-Mna-,Mr'^*i'TaC"^"' "" a»"" '«rragT»f>irraiiiT'l'y'*Ti>fr'T!'" "iìff l 

Udine, 1889 — Tip. Maioo Batdusoo 


